	Titolo
	Obiettivo “Rifiuti zero”

	Chi


	Assessore all’ambiente.
Ascit Spa
Associazioni di volontariato del territorio coordinate da Legambiente Capannori: associazione La Sorgente, Comitato di Verciano, associazione Yra, Cicloteam, Misericordia di Massa Macinaia, Associazione sportiva Castelvecchio, associazione Castelvecchio Noi, Gruppo sportivo S. Leonardo, Centro culturale di Tassignano, Pro-Muovere, associazione volontariato di Zone, Donatori di sangue Fratres di S.Colombano, associazione per S. Pietro, associazione La Collina di Petrognano, associazioni Per Lammari e B&B La Corte (le associazioni sono attive nelle diverse frazioni comunali).
L’azienda fornisce i kit contenenti 26 sacchetti grigi con i chip e del materiale informativo. 
L’Amministrazione induce sedute pubbliche per spiegare il funzionamento di questo nuovo sistema di raccolta rifiuti.
I cittadini, riuniti nelle associazioni, distribuiscono i kit a domicilio.

	Cosa (descrizione in sintesi del Caso)


	Associazioni di cittadini, in collaborazione con il Comune e con l’azienda servizi ambientali Ascit, distribuiscono i kit di 26 sacchetti dotati di chip e materiali informativi, al fine di avvicinare la comunità alla cosiddetta “Tia puntuale”, il nuovo sistema comunale di calcolo della bolletta dei rifiuti più preciso e più equo, basato sul numero dei ritiri del rifiuto non riciclabile, che entrerà in vigore il 2 gennaio 2013.

	Dove 
	Comune di Capannori (LU).

	Quando


	Iniziata a gennaio 2012 in fase sperimentale, entrerà pienamente in vigore il 2 gennaio 2013.
L’attività è ancora in corso (nelle fonti vi sono articoli che testimoniano come, al 12 dicembre scorso, si stava proseguendo l’iniziativa in altre frazioni)

	Bene/i comune/i tutelato/i
	Ambiente

	Meta bene/i comune/i
	Vivibilità urbana, Rapporti con le istituzioni

	Come


	L’azienda Ascit Spa gestisce per i Comuni soci il servizio di raccolta dei rifiuti: fornisce inoltre i kit necessari alle associazioni di volontariato del Comune di Capannori. 
Tali associazioni hanno poi il compito di distribuirli a domicilio ai cittadini. A seconda delle frazioni del comune, poi, agiscono associazioni differenti.
Il Comune, nella fattispecie l’Assessore all’ambiente, induce nel frattempo assemblee pubbliche periodiche in cui viene illustrato il funzionamento della Tia puntuale e come utilizzare i kit.

	Destinatari
	Circa 17.000 utenze.

	Risorse e modalità di reperimento


	L’azienda Ascit fornisce i kit, il Comune (nella fattispecie l’Assessore all’ambiente ed il presidente di Ascit) organizza assemblee pubbliche serali per illustrare ai cittadini il funzionamento del nuovo sevizio.
Le associazioni di volontariato collaborano strettamente con le amministrazioni nella distribuzione su tutto il territorio dei kit per la raccolta rifiuti.
Il progetto in sé, al di là degli elementi sussidiari, costituisce un’opzione decisamente sostenibile economicamente e ambientalmente.

	Risultati


	Il progetto ha sicuramente influito positivamente sulla “coscienza ecologica” dei cittadini: ha infatti raggiunto quota 90% la differenziata nelle 8 frazioni in cui si sta sperimentando la Tia puntuale. Inoltre la quantità di rifiuti indifferenziati si è pressoché dimezzata, scendendo da una media di 20 tonnellate mensili a 11,2 tonnellate.

	Replicabilità

 
	L’Amministrazione mostra completa soddisfazione per l’iniziativa e sta replicandola in tutte le frazioni.

Il caso descritto potrebbe essere realizzato anche in altre realtà.

	Referenti
	Il responsabile è l’Assessore all’ambiente del Comune di Capannori, Alessio Ciacci(http://www.comune.capannori.lu.it/).

Inoltre, il presidente della ditta Ascit (http://www.ascit.it/), Maurizio Gatti.
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